EUROPA,  NON TEMERE …
Gesù Cristo, sorgente di Speranza per l’Europa

Esortazione apostolica di Giovanni Paolo II

***

· L'icona dell'Apocalisse

Nell'annunciare all'Europa il Vangelo della speranza, terrò come guida il libro dell'Apocalisse. 

L'Apocalisse contiene un incoraggiamento rivolto ai credenti: al di là di ogni apparenza, e anche se non se ne vedono ancora gli effetti, la vittoria del Cristo è già avvenuta ed è definitiva. 

GESÙ CRISTO È NOSTRA SPERANZA (C. 1)

« Non temere! Io sono il Primo e l'Ultimo e il Vivente » (Ap 1, 17-18)

· Il Risorto sta sempre con noi

In un tempo di persecuzione, di tribolazione e di smarrimento per la Chiesa all'epoca dell'Autore dell'Apocalisse (cfr Ap 1, 9), la parola che risuona nella visione è una parola di speranza: « Non temere! Io sono il Primo e l'Ultimo e il Vivente. Io ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi » (Ap 1, 17)

· L'offuscamento della speranza

Questa parola è rivolta oggi anche alle Chiese in Europa, spesso tentate da un offuscamento della speranza. Il tempo che stiamo vivendo, infatti, con le sfide che gli sono proprie, appare come una stagione di smarrimento. Tanti uomini e donne sembrano disorientati, incerti, senza speranza e non pochi cristiani condividono questi stati d'animo. 

· Più facile dirsi agnostici che credenti

 Molti non riescono più ad integrare il messaggio evangelico nell'esperienza quotidiana; in non pochi ambiti pubblici è più facile dirsi agnostici che credenti; si ha l'impressione che il non credere vada da sé mentre il credere abbia bisogno di una legittimazione sociale né ovvia né scontata.

· Segni di speranza 

Tra questi segni vanno annoverati il recupero della libertà della Chiesa nell'Est europeo, con le nuove possibilità per l'azione pastorale ad essa dischiuse; il concentrarsi della Chiesa sulla sua missione spirituale e il suo impegno a vivere il primato dell'evangelizzazione; l'accresciuta presa di coscienza della missione propria di tutti i battezzati,…

· La santità di molti

Frutto della conversione operata dal Vangelo è la santità di tanti uomini e donne del nostro tempo. Non solo di quanti sono stati proclamati ufficialmente tali dalla Chiesa, ma anche di coloro che, con semplicità e nella quotidianità dell'esistenza, hanno dato testimonianza della loro fedeltà a Cristo.

· La Chiesa e il suo unico tesoro

. Sì,dopo venti secoli, la Chiesa si presenta all'inizio del terzo millennio con il medesimo annuncio di sempre, che costituisce il suo unico tesoro: Gesù Cristo è il Signore; in Lui, e in nessun altro, c'è salvezza (cfr At4, 12). La sorgente della speranza, per l'Europa e per il mondo intero, è Cristo».

· L’Europa e le sue radici.

Si tratta di porre in atto un'articolata azione culturale e missionaria, mostrando con azioni e argomentazioni convincenti come la nuova Europa abbia bisogno di ritrovare le proprie radici ultime. In tale contesto, quanti si ispirano ai valori evangelici hanno una funzione essenziale da svolgere, che appartiene al solido fondamento sul quale edificare una convivenza più umana e più pacifica perché rispettosa di tutti e di ciascuno.

IL VANGELO DELLA SPERANZA AFFIDATO ALLA CHIESA DEL NUOVO MILLENNIO(C. 2)

« Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire » (Ap 3, 2)

· Cristo dorme?

Nonostante a volte, come nell'episodio evangelico della tempesta sedata (cfr Mc 4, 35-41; Lc 8, 22-25), possa sembrare che Cristo dorma e lasci la sua barca in balia delle onde agitate, alla Chiesa in Europa è chiesto di coltivare la certezza che il Signore, attraverso il dono del suo Spirito, è sempre presente e operante in essa e nella storia dell'umanità.

· Chiesa, convertiti …e mostra a tutti un volto più bello e credibile

L'intera Chiesa in Europa senta rivolto a sé il comando e l'invito del Signore: ravvediti, convertiti, « svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire » (Ap 3, 2). In un contesto nel quale è facile la tentazione dell'attivismo anche a livello pastorale, ai cristiani in Europa è chiesto di continuare ad essere reale trasparenza del Risorto, vivendo in intima comunione con lui.. 28. La Chiesa intera potrà presentare a tutti un volto più bello e credibile, trasparenza più limpida di quello del Signore.

· Servire il Vangelo della speranza mediante una carità che evangelizza( 33)

 è impegno e responsabilità di tutti. Qualunque sia, infatti, il carisma e il ministero di ciascuno, la carità è la via maestra indicata a tutti e che tutti possono percorrere: è la via che l'intera comunità ecclesiale è chiamata a percorrere sulle orme del suo Maestro.

· La missione dei laici nei più svariati settori del mondo

41. Irrinunciabile è l'apporto dei fedeli laici alla vita ecclesiale: è infatti insostituibile il posto che essi hanno nell'annunciare e servire il Vangelo della speranza, poiché « per mezzo loro la Chiesa di Cristo è resa presente nei più svariati settori del mondo, come segno e fonte di speranza e di amore  Per questo servono itinerari pedagogici che rendano idonei i fedeli laici ad impegnare la fede nelle realtà temporali.

· venga promossa la dignità  e il ruolo della donna… anzitutto nella Chiesa

È auspicabile, come è stato sottolineato nel Sinodo, che, per favorire la piena partecipazione della donna alla vita e alla missione della Chiesa, le sue doti vengano maggiormente valorizzate, anche mediante l'assunzione delle funzioni ecclesiali riservate dal diritto ai laici. 

· Adeguato riconoscimento economico

La Chiesa chiede che siano realmente applicate le leggi che proteggono la donna e siano messe in atto misure efficaci contro l'uso umiliante di immagini femminili nella propaganda commerciale e contro il flagello della prostituzione; auspica che il servizio reso dalla madre, nella vita domestica sia considerato come contributo al bene comune, anche mediante forme di riconoscimento economico.
ANNUNCIARE IL VANGELO DELLA SPERANZA (C. 3)

« Prendi il libro aperto  e divoralo » (Ap 10, 8.9)

· Passa in Macedonia e aiutaci! 

Sappi ritrovare l'entusiasmo dell'annuncio. Senti rivolta a te,oggi, in questo inizio del terzo millennio, l'implorazione già risuonata agli albori del primo millennio, allorché apparve in visione a Paolo un macedone che lo supplicava: « Passa in Macedonia e aiutaci! » (At 16, 9). 

· Europa, terra di missione?

In varie parti d'Europa c'è bisogno di un primo annuncio del Vangelo:cresce il numero delle persone non battezzate, sia per la notevole presenza di immigrati appartenenti ad altre religioni, sia perché anche figli di famiglie di tradizione cristiana non hanno ricevuto il Battesimo. Di fatto l'Europa si colloca ormai tra quei luoghi tradizionalmente cristiani nei quali, oltre a una nuova evangelizzazione, in certi casi si impone una prima evangelizzazione. 

· Molti battezzati vivono come se Cristo non esistesse

Ovunque, poi, c'è bisogno di un rinnovato annuncio anche per chi è già battezzato. Tanti europei contemporanei pensano di sapere che cos'è il cristianesimo, ma non lo conoscono realmente. Spesso addirittura gli elementi e le stesse nozioni fondamentali della fede non sono più noti. Molti battezzati vivono come se Cristo non esistesse: Alle grandi certezze della fede è subentrato in molti un sentimento religioso vago e poco impegnativo; « Il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra? » (Lc18, 8). La troverà su queste terre della nostra Europa di antica tradizione cristiana? 

· La predicazione integra, chiara e rinnovata 

Perché la speranza sia vera e indistruttibile, la « predicazione integra, chiara e rinnovata di Gesù Cristo risorto, della Risurrezione e della Vita eterna »  dovrà costituire una priorità nell'azione pastorale dei prossimi anni. Ciascuno, quindi, è invitato a “proclamare” Gesù e la fede in Lui in ogni circostanza…

· Con la testimonianza della vita

L'Europa reclama evangelizzatori credibili, nella cui vita risplenda la bellezza del Vangelo. Occorrono testimonianze forti, personali e comunitarie, di vita nuova in Cristo. Non basta, infatti, che la verità e la grazia siano offerte mediante la proclamazione della Parola e la celebrazione dei Sacramenti; è necessario che siano accolte e vissute in ogni circostanza concreta, nel modo di essere dei cristiani e delle comunità ecclesiali. 

· Formare a una fede adulta

L'annuncio del Vangelo della speranza comporta, quindi, che si abbia a promuovere il passaggio da una fede sostenuta da consuetudine sociale, pur apprezzabile, a una fede più personale e adulta, illuminata e convinta.

I cristiani sono, quindi, chiamati ad avere una fede che consenta loro di confrontarsi criticamente con l'attuale cultura resistendo alle sue seduzioni; d'incidere efficacemente sugli ambiti culturali, economici, sociali e politici; 

· Evangelizzare la vita sociale

L'annuncio di Gesù Cristo deve raggiungere anche la cultura europea  contemporanea. A tale scopo, la pastorale deve assumere il compito di plasmare una mentalità cristiana nella vita ordinaria: in famiglia, nella scuola, nella comunicazione sociale, nel mondo della cultura, del lavoro e dell'economia, nella politica, nel tempo libero, nella salute e nella malattia.

· in paziente ascolto delle domande dei giovani

A tale scopo, occorre rinnovare la pastorale giovanile, articolata per fasce di età e attenta alle variegate condizioni di ragazzi, adolescenti e giovani. 

· Sarà inoltre necessario conferirle maggiore organicità e coerenza, in paziente ascolto delle domande dei giovani,. Non bisogna avere paura di essere esigenti con loro in ciò che concerne la loro crescita spirituale. Va loro indicata la via della santità, stimolandoli a fare scelte impegnative nella sequela di Gesù, in ciò confortati da un'intensa vita sacramentale. 

· L'attenzione ai mass media

Ciò comporta, tra l'altro, l'adeguata formazione dei cristiani che operano nei media e degli utenti di questi strumenti, in vista di una buona padronanza dei nuovi linguaggi. Nello stesso tempo, si tratta di inserirsi nei processi della comunicazione sociale, per renderla più rispettosa della verità dell'informazione e della dignità della persona umana. 

· Chiesa in Europa, prendi il Libro del Vangelo e divoralo!

Venga accolta da ogni fedele l'esortazione conciliare « ad apprendere “la sublime conoscenza di Cristo” (Fil 3, 8) con la frequente lettura delle divine Scritture. “L'ignoranza delle Scritture, infatti, è ignoranza di Cristo” ». Continui ad essere la Sacra Bibbia un tesoro per la Chiesa e per ogni cristiano: Prendiamo nelle nostre mani questo Libro! Accettiamolo dal Signore che continuamente ce lo offre tramite la sua Chiesa (cfr Ap 10, 8).Divoriamolo (cfr Ap 10, 9), perché diventi vita della nostra vita.  

CELEBRARE IL VANGELO DELLA SPERANZA (C.4)

« A Colui che siede sul trono e all'Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli » (Ap 5,13)

· rinnovare le celebrazioni liturgiche 

Il compito che attende la Chiesa in Europa è impegnativo ed insieme esaltante. Esso consiste nel riscoprire il senso del « mistero »; nel rinnovare le celebrazioni liturgiche perché siano segni più eloquenti della presenza di Cristo Signore; nell'assicurare nuovi spazi al silenzio,alla preghiera e alla contemplazione; nel ritornare ai Sacramenti, specialmente dell'Eucaristia e della Penitenza, quali sorgenti di libertà e di nuova speranza.

· sii una Chiesa che prega

Per questo, a te, Chiesa che vivi in Europa, rivolgo un pressante invito:sii una Chiesa che prega, loda Dio, ne riconosce il primato assoluto, lo esalta con fede lieta. 

· Sacramento da rivitalizzare

Perciò è necessario che nella Chiesa in Europa il sacramento della Riconciliazione venga rivitalizzato. Di fronte alla diffusa perdita del senso del peccato e all'affermarsi di una mentalità segnata da relativismo e soggettivismo in campo morale, occorre che in ogni comunità ecclesiale si provveda a una seria formazione delle coscienze

· Il giorno del Signore, difenderlo contro ogni attacco

Rinnovo, pertanto, l'invito a ricuperare il significato più profondo del giorno del Signore: venga santificato con la partecipazione all'Eucaristia e con un riposo ricco di letizia cristiana e di fraternità. Sia celebrato come centro di tutto il culto, preannuncio incessante della vita senza fine, che rianima la speranza e incoraggia nel cammino. Non si

tema, perciò, di difenderlo contro ogni attacco e di adoperarsi perché,nell'organizzazione del lavoro, esso sia salvaguardato, così che possa essere giorno per l'uomo, a vantaggio dell'intera società. 

SERVIRE IL VANGELO DELLA SPERANZA (C. 5)

« Conosco le tue opere, la carità, la fede, il servizio e la costanza » (Ap 2, 19)

· Il servizio della carità
La sfida per la Chiesa nell'Europa di oggi consiste, quindi, nell'aiutare l'uomo contemporaneo a sperimentare l'amore di Dio Padre e di Cristo, nello Spirito Santo, attraverso la testimonianza della carità, che

possiede in se stessa una intrinseca forza evangelizzante. 

· riproporre con fedeltà la verità del matrimonio e della famiglia. 

Non pochi fattori culturali, sociali e politici concorrono, infatti, a provocare una crisi sempre più evidente della famiglia. Il valore dell'indissolubilità matrimoniale viene sempre più misconosciuto; si chiedono forme di riconoscimento legale delle convivenze di fatto, equiparandole ai matrimoni legittimi; non mancano tentativi di accettare modelli di coppia dove la differenza sessuale non risulta essenziale. 

· Sostenere le famiglie  

· approfondire la teologia e la spiritualità del matrimonio e della famiglia; 

· proclamare con fermezza e integrità e mostrare mediante esempi efficaci la verità e la bellezza della famiglia fondata sul matrimonio inteso come unione stabile e aperta alla vita di un uomo e di una donna; 

· promuovere in ogni comunità ecclesiale un'adeguata e organica pastorale familiare. 

· Educare i giovani all’amore

Un'attenzione particolare deve essere riservata all'educazione all'amore nei confronti dei giovani e dei fidanzati, mediante appositi itinerari di preparazione alla celebrazione del sacramento del Matrimonio, che li aiutino ad arrivare a questo momento vivendo nella castità. Nella sua opera educativa, la Chiesa si mostrerà premurosa, accompagnando i novelli sposi anche dopo la celebrazione delle nozze.

· con bontà materna verso situazioni difficili

La Chiesa, infine, è chiamata a venire incontro, con bontà materna, anche a quelle situazioni matrimoniali nelle quali è facile venga meno la speranza. In particolare, « di fronte a tante famiglie disfatte, la Chiesa si sente chiamata non ad esprimere un giudizio severo e distaccato, ma piuttosto ad immettere nelle pieghe di tanti drammi umani la luce della parola di Dio, accompagnata dalla testimonianza della sua misericordia. È questo lo spirito con cui la pastorale familiare cerca di farsi carico anche delle situazioni dei credenti che hanno divorziato e si sono risposati civilmente. Essi non sono esclusi dalla comunità; sono anzi invitati a partecipare alla sua vita, facendo un cammino di crescita nello spirito delle esigenze evangeliche. ».

· Famiglie, diventate ciò che siete.

Voi siete il « santuario della vita : il luogo in cui la vita, dono di Dio, può essere adeguatamente accolta e protetta contro i molteplici attacchi a cui è esposta, e può svilupparsi secondo le esigenze di un'autentica crescita umana ».

· Voi siete il fondamento della società, in quanto luogo primario dell'« umanizzazione » della persona e del vivere civile,(153) modello per l'instaurazione di rapporti sociali vissuti nell'amore e nella solidarietà.Siate voi stesse testimoni credibili del Vangelo della speranza! Perché voi siete « gaudium et spes ».

· Servire il Vangelo della vita

Di fronte a questo stato di cose (calo della natalità, la diffusione dell'aborto, eutanasia…) è necessario « servire il Vangelo della vita » anche attraverso « una generale mobilitazione delle coscienze e un comune sforzo etico, per mettere in atto una grande strategia a favore della vita.  Tutti insieme dobbiamo costruire una nuova cultura della vita ».

· Chiesa di Cristo che vivi in Europa, sii vicina alla gente

Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli europei di oggi, soprattutto dei poveri e dei sofferenti, siano pure le tue gioie e le tue speranze, le tue tristezze e le tue angosce e nulla di ciò che è genuinamente umano non trovi eco nel tuo cuore..

· …Sii povera e amica dei più poveri

Libera da intralci e da dipendenze, sii povera e amica dei più poveri,accogliente verso ogni persona e attenta verso ogni forma, antica o nuova,di povertà. Continuamente purificata dalla bontà del Padre, riconosci nell'atteggiamento di Gesù, che ha sempre difeso la verità mostrandosi nello stesso tempo misericordioso verso i peccatori, la norma suprema

della tua azione. In Gesù, giustizia di Dio, non stancarti mai di denunciare ogni forma di ingiustizia. Vivendo nel mondo con i valori del Regno che viene, sarai Chiesa della carità, darai il tuo contributo indispensabile per edificare

in Europa una civiltà sempre più degna dell'uomo.

IL VANGELO DELLA SPERANZA PER UN'EUROPA NUOVA (C. 6)

« Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo » (Ap 21, 2)

· Il nuovo volto dell'Europa

Nel processo di trasformazione che sta vivendo, l'Europa è chiamata, anzitutto, a ritrovare la sua vera identità. 

Per dare nuovo slancio alla propria storia, essa deve «  riconoscere e ricuperare con fedeltà creativa quei valori fondamentali, alla cui  acquisizione il cristianesimo ha dato un contributo determinante, riassumibili nell'affermazione della dignità trascendente della persona umana, del valore della ragione, della libertà, della democrazia, dello Stato di diritto e della distinzione tra politica e religione ».

·  Il Vangelo non è contro di te, ma è a tuo favore 
Alla luce di quanto ho appena sottolineato, desidero ancora una volta rivolgermi ai redattori del futuro trattato costituzionale europeo, affinché in esso figuri un riferimento al patrimonio religioso e specialmente cristiano dell'Europa.  Non temere! Il Vangelo non è contro di te, ma è a tuo favore. 

· la certezza che anima la Chiesa

Questa è la certezza che anima la Chiesa nel suo cammino, mentre nella donna e nel drago rilegge la sua storia di sempre. La donna che partorisce il figlio maschio ci ricorda anche la vergine Maria,  soprattutto nel momento in cui, trafitta dalla sofferenza ai piedi della Croce, genera nuovamente il Figlio, come vincitore del principe di questo mondo. Ella viene affidata a Giovanni che, a sua volta, viene affidato a lei (cfr Gv 19, 26-27), diventando così Madre della Chiesa.  

· Preghiera a Maria, Madre della speranza

Maria, Madre della speranza,cammina con noi!

aiutaci a testimoniare Gesù, l'unico Salvatore;

rendici servizievoli verso il prossimo,

accoglienti verso i bisognosi,

Aurora di un mondo nuovo,

mostrati Madre della speranza e veglia su di noi!

Veglia sulla Chiesa in Europa:

sia essa trasparente al Vangelo;

sia autentico luogo di comunione;

Regina della pace

Proteggi l'umanità del terzo millennio!

Veglia su tutti i cristiani:

proseguano fiduciosi sulla via dell'unità,

quale fermento per la concordia del Continente.

Veglia sui giovani, speranza del futuro,

rispondano generosamente alla chiamata di Gesù.

Maria, donaci Gesù!

Fa' che lo seguiamo e lo amiamo!

Lui è la speranza della Chiesa,

dell'Europa e dell'umanità.

Roma, presso San Pietro, il 28 giugno, 2003, 

GIOVANNI PAOLO II

